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L A DOMENICA 
LA FORZA D'AMORE DEL LEGNO DELLA CROCE 

Moltissime realtà del mondo si regolano sul la sf ida: si fa a gara 
nel gioco, s i discute s u chi s ia "il primo della c l asse " , si ce rca 

sempre di arrivare phmi e di ottenere l 'applauso degli altri. Piccole 
forme - fra le molte altre - che permettono all'uomo di sentirsi "re", 
al di sopra degli altri. Anche certe denominazioni, come superiore, 
capo. . . risultano ambigue, s e trasportate nelle situazioni in cui biso­
gnerebbe mettersi al servizio degli altri. Gesù a v e v a detto f ranca­
mente che chi vuol esse re il primo s ia il servo di tutti e, prima della 
passione, l 'aveva mostrato nel gesto umilissimo di lavare i piedi ai 
propri apostoli, lui... il Maestro e Signore! Così, dopo il gesto "sim­
bolico", è arrivato il fatto concreto: Gesù mostra che la vera sovrani­
tà non si eserci ta nella verif ica dei pensieri e delle azioni altrui, m a 
in un'abnegazione tale da assumere il dolore del mondo, per com­
prenderlo, amarlo e così redimerlo. 

Dice s a n Giovanni Crisostomo: «Se chiamo re il Cristo, è proprio 
perché lo vedo crocif isso; è dovere di un re morire per il suo popo­
lo. Lo ha detto lui s tesso: "Il buon pastore dà la vita per le sue peco­
re"» {Omelie sulla croce e il ladrone). don Tiberio CantabonI 

• // ladro buono, pur condannato alla stessa pe­
na, si affida a Gesù morente. Anche noi, nelle no­
stre fragilità, possiamo sempre invocare: «Ricor­
dati di me». La misericordia di Dio è più forte di 
ogni peccato. Oggi ricorre la 40- Giornata della 
g i o v e n t ù (celebrazione nelle d iocesi ) . Oggi s i 
conclude il Giubileo dei Cori e delle Coral i . 

ANTIFONA D'INGRESSO (Ap 5,12; 1.6) in piedi 
L'Agnello immolato è degno di ricevere poten­
za e r icchezza , sap ienza , forza e onore: a lui 
gloria e potenza nei secol i dei seco l i . 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen. 
C - Il Dio del la s p e r a n z a , che ci riempie di ogni 
gioia e pace nella fede per la potenza dello Spiri­
to Santo, s ia con tutti voi. A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa celebrazio­
ne eucarist ica, invochiamo la misericordia di Dio, 
fonte di riconciliazione e di comunione. 
Breve pausa di silenzio. 
C - Pietà di noi, Signore. 
A - Contro di te abbiamo peccato. 
C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
A - E donaci la tua sa lvezza . 
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per­
doni i nostri peccati e ci conduca al la vita eterna. 

A - Amen . 

- Signore, pietà. S ignore, p i e t à . 
- Cristo, pietà. - Cr isto, p i e t à . 
- Signore, pietà. S ignore, p i e t à . 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e p a c e in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
bened ic iamo, ti ador iamo, ti glori f ichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. S igno­
re Dio, R e del cielo. Dio Padre onnipotente. S i ­
gnore, Figlio unigenito, Gesù Cr is to, S ignore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che to­
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che to­
gli i peccati del mondo, accogl i la nostra s u p ­
pl ica; tu che siedi al la destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu so lo il Santo, tu solo il Signore, 
tu so lo l 'Alt issimo, G e s ù Cr isto, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre . Amen . 

ORAZIONE COLLETTA 
C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rica­
pitolare tutte le c o s e in Cr is to tuo Figl io, R e 
del l 'universo, fa ' che ogni creatura, l ibera dal la 
schiavitù del peccato, ti se r va e ti lodi s e n z a fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cr isto. . . A - Amen . 
Oppure: 

C - O Padre, che ci hai chiamati a regnare con te 
nella giustizia e nell 'amore, liberaci dal potere del­
le tenebre perché, seguendo le orme del tuo F i ­
glio, possiamo condividere la s u a gloria nel paradi­
so. Egli è Dio, e vive e regna con te. . . A - A m e n . 5 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 2Sam 5,1-3 seduti 
Unsero Davide re d'Israele. 

Dal s e c o n d o libro di Samue le 
In quei giorni. Venne ro tutte le tribù d ' Israele 

da Davide a Ebron, e gli d issero: «Ecco noi s i a ­
mo tue o s s a e tua carne. ^Già prima, quando re­
gnava S a u l s u di noi. tu conducevi e riconducevi 
Israele. Il Signore ti Ina detto: "Tu pascera i il mio 
popolo Israele, tu sara i capo d'Israele"». 

^Vennero dunque tutti gli anziani d ' Israele dal 
re a Ebron , il re Davide conc luse con loro un'al­
l eanza a Ebron davanti al Signore ed ess i unse­
ro Davide re d' Israele. 
Paro la di Dio A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
R Andremo c o n gioia 

alla c a s a del S ignore. 

± É 

Dal Salmo 121/122 

An - dre - mo con gio - i a _ 
M,- De 6 Rr Sol̂  

*j y •— 
al - la c a - s a del S i - g n o - re. 

Quale gioia, quando mi d issero: / «Andremo al la 
c a s a del Signore!». / Già sono fermi i nostri piedi 
/ alle tue porte, Gerusa lemme! B 

È là chie salgono le tr ibù, / le tribù del Signore. / 
secondo la legge d ' Israele. / per lodare il nome 
del Signore. / Là sono posti i troni del giudizio. / i 
troni della c a s a di Davide. B 

'"Egl i è anche il capo dei corpo, della C h i e s a . 
Egli è principio, primogenito di quelli che risorgo­
no dai morti, perché s ia lui ad avere il primato su 
tutte le cose. ' 'È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui 
tutta la p ienezza ^^e che per mezzo di lui e in vista 
di lui siano riconciliate tutte le cose , avendo pacifi­
cato con il sangue della s u a croce s ia le cose che 
stanno sul la terra, s ia quelle che stanno nei cieli. 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Me 11.910) in piedi 

Alleluia, al leluia. Benedetto colui che v iene nel 
nome del S ignore! Benedet to il Regno che vie­
ne, del nostro padre Davide! Alleluia. 

VANGELO Le 23.35-43 
Signore, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. 

Dal Vange lo s e c o n d o L u c a 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo, (dopo che ebbero crocifisso G e ­
sù,] =̂11 popolo s tava a vedere: i capi invece deri­
devano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Sa lv i s e 
s tesso , s e è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 

^ A n c h e i soldati lo der idevano, gli s i accos ta ­
vano per porgergli del l 'aceto ^'e d icevano: «Se 
tu se i il re dei G iude i , s a l v a te stesso». ^ S o p r a 
di lui c ' e ra a n c h e una scri t ta: «Costui è il re dei 
Giudei». 

=^Uno dei malfattori appesi al la croce lo insulta­
v a : «Non se i tu il Cr is to? S a l v a te s tesso e noi!». 
""L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non 
hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato a l ­
la s t e s s a pena? ^'Noi, giustamente, perché rice­
v iamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 

" ^ E d isse : «Gesù, ricordati di me quando entre­
rai nel tuo regno». "^Gli rispose: «In verità io ti di­
co: oggi con me sara i nel paradiso». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr isto . 

SECONDA LETTURA Col 1,12-20 PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratell i , '^ringraziate con gioia il Pad re che vi 

ha resi capac i di partecipare a l la sorte dei santi 
nella luce. 

•̂ È lui che ci ha liberati dal potere delle tene­
bre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo 
amore, '"per mezzo del quale abbiamo la reden­
zione, il perdono dei peccati . 

'^Egli è immagine del Dio invisibile, primogeni­
to di tutta la creazione, '^perché in lui furono c rea ­
te tutte le cose nei cieli e su l la terra, quelle visibili 
e quelle invisibili: Troni , Dominazioni , Principati 
e Potenze. 

Tutte le c o s e sono state create per m e z z o di 
lui e in vista di lui. ' 'Eg l i è prima di tutte le c o s e e 

6 tutte in lui suss is tono. 

C r e d o in un s o l o Dio, P a d r e onnipotente , 
creatore del c ie lo e della terra, di tutte le c o ­
s e visibili e invisibil i . C redo in un solo Signore. 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio. nato dal P a ­
dre pr ima di tutti i seco l i : Dio da Dio, L u c e da 
L u c e , Dio v e r o da Dio v e r o ; genera to , non 
creato, della s t e s s a sos tanza del Padre ; per mez­
zo di lui tutte le c o s e sono state create. Per noi 
uomini e per la nost ra s a l v e z z a d i s c e s e dal 
c ie lo , (a queste parole tutti si inchinano) e per 

[ dello Spirito San to si è incarnato nel seno opera > 
del la Vergine Maria e si è fatto uomo. F u c roc i ­
f i s s o per noi sotto Ponzio Pilato, m o r ì e fu s e ­
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al c ie lo, s i e d e alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nel la gloria, per giudica­
re i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. C r e ­
do nello Spirito Santo , c h e è S ignore e d à la 



vita, e p rocede dal Padre e dal Figl io. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par­
lato per m e z z o dei profeti. C r e d o la C h i e s a , 
una , s a n t a , cat to l ica e a p o s t o l i c a . P ro fesso 
un solo Ba t tes imo per il perdono dei peccat i . 
Aspet to la r isurrez ione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fratell i e sorel le, al Cr is to che . innalzato su l ­
la c roce , ci attira tutti a l P a d r e , e lev iamo la no­
s t ra suppl ica conf idente e ca r i ca di s p e r a n z a . 

Lettore - P regh iamo ins ieme dicendo: 
B R e d 'amore , a s c o l t a la nos t ra s u p p l i c a . 

1 . Ogni membro de l la C h i e s a s c o p r a e v i va la 
propria vocaz ione bat tes imale e. cosc ien te di 
e s s e r e sepolto con Cr is to nel la morte, mani fe­
sti in gesti umili e concret i la po tenza del la risur­
rezione. Pregh iamo: 

2. Ce leb rando la giornata d i o c e s a n a del la gio­
ventù , come popolo di Dio s iamo chiamat i a ri­
scopr i re la be l l ezza di a c c o m p a g n a r e i giovani 
nella cresci ta in età. sap ienza e grazia, sul l 'esem­
pio di Gesù . Pregh iamo: 

3. Quant i , a t t raverso la m u s i c a e il canto mani ­
fes tano la b e l l e z z a di Dio, al iment ino s e m p r e 
questo c a r i s m a c h e permette ai nostri s e n s i di 
des iderare il cielo. P regh iamo: 

4. Ognuno di noi. contemplando il Cr is to croc i ­
f isso, ponga nel suo cuore car ico d 'amore ogni 
pena e ogni p reoccupaz ione, sapendo di t rova­
re autentico sol l ievo a l l 'an ima. P regh iamo: 

Intenzioni delia comunità locale. 

C - O Cr is to, ti p resent iamo ogni necessi tà no­
stra e del mondo, e ti suppl ichiamo di mostrarti il 
grande sacerdo te , il mediatore di un 'amic iz ia 
con Dio che non vogl iamo mai si spenga . Asco l ­
ta il nostro grido, e accogl i la nos t ra lode. T u 
che vivi e regni nei secol i dei secol i . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTIC/i 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - T i offriamo, o Padre , il sacrif icio di Cristo per 
la nostra riconciliazione, e ti preghiamo umilmen­
te: il tuo Figl io c o n c e d a a tutti i popoli il dono 
dell'unità e della pace. Egli v ive e regna nei seco ­
li dei secol i . A - A m e n . 

PREFAZIO 
Prefazio di N.S. Gesù Cristo Re dell'universo: Cr is to 
R e del l 'universo. Messale 3a ed., pag. 296. 

È veramente c o s a buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di s a l v e z z a , rendere grazie sempre e 
in ogni luogo a te. Signore, Pad re santo, Dio on­

nipotente ed eterno. T u con olio di esu l tanza hai 
consacrato Sacerdote eterno e R e dell 'universo 
il tuo Figlio unigenito. Gesù Cr isto S ignore no­
stro. Egl i , sacri f icando s e s tesso immacolata vitti­
ma di pace sull 'altare della croce, portò a compi­
mento i misteri de l l 'umana redenzione: a s s o g ­
gettate al suo potere tutte le creature, offrì a l la 
tua maestà infinita il regno eterno e universale: 
regno di venta e di vita, regno di santità e di gra­
z ia , regno di giustizia, di amore e di pace. E noi. 
uniti agli Angel i e agli Arcangel i , ai Troni e alle 
Dominazioni e a l la moltitudine dei cori ce lest i , 
cant iamo con voce i ncessan te l'inno del la tua 
gloria: Tutti - Santo , Santo , Santo. . . 

Padre nostro che se i nei ciel i , s i a santif icato il 
tuo nome, venga il tuo regno, s i a fatta la tua vo­
lontà, come in cielo così in terra. Dacc i oggi il no­
stro pane quotidiano, e rimetti a noi i nosth debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debiton. e 
non abbandonarc i a l la tentaz ione, m a l iberaci 
dal male, 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 28/29,10-11 ) 
Il S ignore s i e d e re per s e m p r e : b e n e d i r à il 
s u o popolo con la pace. 
Oppure: (Le 23.42-43) 

« G e s ù , r icordati d ì me quando entrerai nel 
tuo regno». «Oggi sa ra i c o n me nel paradi­
so». 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - O Padre , che ci hai nutriti con il pane della v i ­
ta immortale, fa ' che obbediamo con gioia ai co­
mandament i di Cristo, R e del l 'universo, per v ive­
re s e n z a fine con lui nel regno dei cieli. Egli v ive 
e regna nei secol i dei secol i . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre. 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Annunceremo il tuo Regno 
(614): Ti esalto, Dio, mio re (738). Salmo responso-
riale: M° S . Militello: oppure: Venite al Signore con 
canti di gioia (123). Processione offertoriale: Noi di­
verremo (688) . Comunione: T u , quando verrai 
(451 ): T u sei la mia vita (732). Congedo: Madre del 
Salvatore (584). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Ogni giorno, il Figlio di Dio si umilia nel l 'Eucarist ia 
per avvicinarsi a noi. Partecipando al suo Corpo 
e Sangue , ci conformiamo a Lui. diventando stru­
menti della s u a pace e del suo amore. 
- San Francesco d'Assisi 

L a spe ranza è ciò che ci permette di guarda­
re alle stelle, anche quando i piedi sono su l ­
la terra, 
- Antoine de Saint-Exupéry. scrittore 



CALENDARIO (24-30 novembre 2025) 
Q u e s t a è la nostra fede / 6 

Credo la Chiesa 

Col legata al l 'art icolo sul lo 
Spir i to San to e a ciò c l ie 

s e g u e , l 'a f fermazione «Cre­
do la Chiesa» non u t i l i zza 
più la formula "c redo in" co ­
me è impiegata per il P a d r e , 
il F ig l io e lo Sp i r i to S a n t o : 
motivo pr inc ipa le di q u e s t a 
d i f ferenza è nel non confon­
d e r e la f ede in D io T r i n i t à 
con le s u e opere, di cui la pri­
m a è la C h i e s a , so r re t ta e 
guidata dal lo Spir i to S a n t o . 
E s s a g e n e r a la vi ta di Dio in 
noi e ci s o s t i e n e nel nostro 
c a m m i n o v e r s o di lui (c f . 
C C C 750 ) . 

Oggetto e , allo s t esso tem­
po, soggetto di fede, la C h i e ­
s a v iene professata con quat­
tro aggettivi c h e espr imono i 
doni e , di c o n s e g u e n z a , i 
compiti c h e le sono stati affi­
da t i , o v v e r o il s u o e s s e r e 
«una, santa, cattolica e apo­
stolica»: e s s a è una, po iché 
è la real izzazione del la volon­
tà del Pad re nel costituire l'in­
tera umani tà come s u a fami ­
glia e a questo deve col labo­
ra re : è santa, in v i r tù de l l a 
s u a origine e del la cont inua 

p r e s e n z a in e s s a di Dio e dei suoi doni; è catto­
lica, c ioè "un iversa le" , in quanto abb racc i a tutti 
i popoli del la terra nel desider io di donare a tut­
te le genti i beni divini di cui è r e s a partec ipe; è 
apostolica, e s s e n d o s ta ta edi f icata su l fonda­
mento degli apostol i e dei loro s u c c e s s o r i (i v e ­
s c o v i ) , per il cu i i n s e g n a m e n t o u n a n i m e e 
l 'eserciz io del potere di sant i f icaz ione e di gui­
da e s s a pe rmane lungo i tempi c o m e «la C h i e ­
s a del Dio vivente, co lonna e sostegno del la v e ­
rità» ( I T m 3,15) . 

P ro fessa re «la» C h i e s a s igni f ica consegnar ­
si a l la s u a materni tà in ordine a l la rigenerazio­
ne spir i tuale, impegnars i perché e s s a s i a s e m ­
pre a l l 'a l tezza del compito affidatole dal P a d r e , 
rea l izzato dal Figl io e cont inuato dal lo Spir i to 
San to : «Elevare gli uomini a l la par tec ipaz ione 
del la vi ta div ina» (Lumen Gentium 2 ) e diffon­
dere tra tutte le genti il regno di Dio annunc ia to 
e instaurato da Gesù Cristo, regno eterno e uni­
v e r s a l e di cui la C h i e s a cost i tu isce in terra «il 
germe e l'inizio» ( L G 5 ) . A m a r e e conosce re la 
C h i e s a è quanto il Credo ci c o n s e g n a per farne 
motivo del la nostra c o s c i e n z a di e s s e r e popolo 
di Dio in cammino v e r s o la p i e n e z z a del la v i ta 

60 che non avrà f ine. don Giuseppe Militello 

XXXIV sett. del T.O. (I) - Il sett. del Salterio. 
24 L Ss . Andrea Dung-Lac e c. (m. rosso). A te la lode e la 
gloria nei secoli. Gesù rivela la purezza degli occhi di Dio: la 
jovera vedova agli occhi degli uomini dà poco; agli occhi di 
Dio. che legge i cuori, quella povera donna dà più di tutti, per­
ché dà tutto il poco che ha. S. Firmina; Ss. Flora e Maria. Dn 
1.1-6.8-20: Can i Dn 3,52-56; Le 21,1-4. 
25 M A lui la lode e la gloria nei secoli. Non bisogna lasciarsi 
ingannare dai profeti di sventura che annunciano distruzioni e per­
secuzioni. Tutto dovrà accadere, ma i tempi li conosce solo Dio, 
S, Caterina di Alessandria (mf): S. Maurino. Dn 2,31-45; Cant. 
Dn 3.57-61: Le 21,5-11, 
26 M A lui la lode e la gloria nei secoli. Gesù assicura i disce­
poli che nelle persecuzioni darà loro la fo ra della parola e la sapien­
za. Nella perseveranza saranno salvati, S, Corrado; S. Leonardo 
da P.M.; B. Giacomo Alberione. Dn 5,1-6,13-14,16-17.23-28; 
Cant, Dn 3,62-67; Le 21,12-19. 
27 G A lui la lode e la gloria nei secoli. La venuta del Figlio 
dell'uomo avverrà con grande potenza e gloria; per i discepoli 
non sarà la fine, ma la liberazione. S. Laverio; S. Virgilio: B. Ber­
nardino da Fossa. Dn 6,12-28: Cant. Dn 3.68-74; Le 21,20-28. 
28 V A lui la lode e la gloria nel secolL Tutte le cose, come le 
stagioni, passano e non sono più le stesse; ciò che rimane per 
sempre è solo la Parola del Signore, S, Teodora: S. Giacomo del­
la Marca. Dn 7,2-14; Cant, Dn 3,75-81 ; Le 21.29-33, 
29 S A lui la lode e la gloria nei secoli. Nessuno sa ciò che do­
vrà accadere, perciò, non appesantiamo I nostri cuori, ma acco­
gliamo la Paro a e vegliamo pregando. S. Saturnino: S. Illumina­
ta. Dn 7,15-27; Cant, Dn 3,82-87; Le 21,34-36, 

30 D I Domenica dì Avvento / A. I sett, di Avvento -1 sett, del 
Salterio. S . Andrea ap.: S. Mirocleto. Is 2.1-5; Sai 121; Rm 
13,11-14a: Mt24.37-44, Lucia Giallorenzo 

Giubileo dei Cori 
e delle Corali 
Il G iub i leo dei Cor i e del le 
Cora l i mette in risalto non 
sol tanto uno degli aspet t i 
più importanti e conso l ida ­
ti del patr imonio m u s i c a l e 
de l l 'Occ idente , m a a n c h e 
le s i n g o l e p e r s o n e c h e , 
con il loro talento e la loro 
fa t ica , rendono sì g lor ia a 
Dio nel lo s p a z i o l i turgico, 

m a danno v o c e a n c h e a opere c h e v a n n o dal le 
composiz ion i dei grandi maestr i nei var i gener i 
mus ica l i fino a l la r i cca tradizione popolare. 

Fo rse oggi occorre ricordare che la parola co­
ro ha la s u a radice nel termine latino cor (cuore). 
Non a c a s o le grandi imprese umane riescono 
meglio s e coinvolgono il cuore oltre al la mente, e 
danno spazio ai talenti propri di c iascuno. 
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